COMUNE DI AIETA 


Provincia di Cosenza 


Ente con mano di 50 dipendenti 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2022 - 2024 


14 Sezione di programmazione 


SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


sede legale | Piazza Monsignor Lomonaco 11 
telefono | 0985 - 71016 


Posta elettronica 


finanziario.aieta@asmepec.it 
protocollo.aieta@asmepec.it 
tecnico.comune.aieta@asmepec.it 
settoreamministrativo.aieta@asmepec.it 
anagrafe.aieta@asmepec.it 


Codice fiscale/partita IVA 


00391170784 


Codice ISTAT 
ES 

Codice catastale 
Fatturazione elettronica 


078005 
A105 
Ufficio Tecnico - T2JD85 
Uff_eFatturaPA - UFPE2M 


sindaco Pasquale De Franco 
ara 

Vice sindaco Anna Lacava 

assessori Gino Forestieri 


Consiglieri comunali 


Antonella Manfredi 
Francesco Mastrelia 
Andrea De Presbiteris 
Eugenio Carlomagno 
Rosita Manfredi 
Nicola Cetraro 
Andrea Grisolia 
Giancarla Dulcetti 


Segretario comunale Nicola Falcone 


Responsabile Prevenzione Corruzione e 
Trasparenza 


Segretario comunale 


RASA 
Responsabile protezione dei dati personali 


Settore Amministrativo-Finanziario : Andrea Fasanaro 
Settore Tecnico : Bernardo Fasanaro 


Responsabili dei Servizi 


MATERIALE DI CONSULTAZIONE 
Allegato Regolamento DPCM 132/2022 


Da compilarsi con tutti i dati identificativi dell’Amministrazione. 


Quaderno 36 ANCI luglio 2022 

Contiene i dati identificativi dell’Amministrazione quali ad esempio: denominazione, indirizzo, codice fiscale/partita 
IVA, generalità del Sindaco, numero dei dipendenti al 31 dicembre dell’anno precedente, numero di abitanti al 31 
dicembre dell’anno precedente, telefono, sito internet, indirizzo e-mail, indirizzo PEC. 
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2” Sezione di programmazione 


sottosezione 2.2 


PERFORMANCE 


Collegamento anticorruzione/performance 

La lotta alla corruzione costituisce obiettivo strategico dell’Amministrazione e pertanto è necessario 
coordinare ed integrare il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza e il Piano 
della performance, anche se non è possibile unificare tout-court i due strumenti programmatori, stanti le 
diverse finalità e le diverse responsabilità connesse. 


Il decreto legislativo 74/2017, nel tentativo di ottimizzare la produttività del lavoro pubblico e garantire l'efficienza e la 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, prevede che : 


il rispetto delle norme anticorruzione è condizione necessaria per l'erogazione di premi e rileva anche ai fini 
del riconoscimento delle progressioni economiche, dell’attribuzione di incarichi di responsabilità al personale 
e del conferimento degli incarichi dirigenziali; 

la valutazione negativa delle performance rileva ai fini dell’accertamento della responsabilità dirigenziale e a 
fini disciplinari; 

la valutazione deve avere come riferimento l’amministrazione nel suo complesso ( performance collettiva ) e i 
singoli dipendenti o gruppi (performance individuale) 

gli Organismi di valutazione, in base alle risultanze dei sistemi di controllo strategico e di gestione presenti 
nell’amministrazione, dovranno verificare l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati 
durante il periodo di riferimento e segnalare eventuali necessità di interventi correttivi; 


definizione di sistemi di rilevamento della soddisfazione degli utenti in merito alla qualità dei servizi resi; 


Ai sensi dell’Art. 169 del D. Igs. 267/00 ( come sostituito dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal 
d.lgs. n. 126 del 2014), il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, e il piano della 
performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PEG. Tuttavia il Comune di Aieta, inferiore a 1.000 abitanti, non è tenuto 
all'approvazione del PEG e pertanto si approva il presente Piano della Performance all’interno del PIAO. 


Si prevede il raggiungimento degli obiettivi del Piano Anticorruzione come prioritari nell'erogazione delle 
risorse del salario accessorio. Nella valutazione della Performance e nell'erogazione delle indennità di 
risultato dovrà verificarsi preliminarmente che siano state adottate le misure di contrasto indicate nel 
PTPCT e la pubblicazione sul sito internet dell’Ente — Sezione Amministrazione Trasparente delle 
informazioni obbligatorie di cui al D. Igs. 33/2013 e dei dati ulteriori indicati nel capitolo Trasparenza. 


In aggiunta vengono fissati i seguenti obiettivi specifici per i Responsabili di settore : 


SETTORE OBIETTIVO PESO 
Settore Amministrativo/finanziario | Bonifica della banca dati tributaria 100% 


| Settore Tecnico | Attivazione di tutti i finanziamenti ottenuti | 100% | 
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sottosezione 2.3 


RISCHI CORRUTTIVI - TRASPARENZA 


L’Amministrazione Comunale ha approvato con deliberazione G.C. 52 del 21.5.2022 il Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza ( PTPCT ) 2022/2024, confermando il precedente. 


La deliberazione e il Piano vengono allegati al presente PIAO. 
Dal PTPCT vengono estrapolati i seguenti elementi rilevanti ai fini del PIAO 


Il Comune di Aieta è stato interessato negli anni scorsi da una indagine giudiziaria riguardante alcuni appalti di 
progettazione; pertanto dal PTPCT viene estrapolata la parte relativa ai contratti che viene qui di seguito riportata, 
mentre per il resto si fa riferimento al Piano approvato con deliberazione G.C. 28 del 15.3.2021. 


Si Rinvia al PTPCT approvato con deliberazione G.C. 28 del 15.3.2021 le ulteriori sottosezioni : 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene solo in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 

(evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente culturale, sociale ed economico nel 
quale l'amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi) 

L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente 
nel quale l'ente opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

lANAC punta molto su questo aspetto, in quanto, se la corruzione consiste nell'accordo con un soggetto 
esterno per deviare l’azione amministrativa, è necessario sapere quali siano le pressioni che possono 
arrivare dall'esterno per poter programmare le misure di contrasto. 


L'analisi del contesto esterno è tanto più importante in un territorio come il nostro, caratterizzato dalla 
presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso. Il dato è molto rilevante ai fini della 
gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo evidenziato 
come la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni criminali. 


Si tratta tuttavia di un esercizio di tipo teorico, perché gli enti locali in genere non dispongono di questi dati 
e pertanto, ai fini dell’analisi di contesto, l’unico punto di riferimento è dato dagli elementi contenuti nelle 
relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal 
Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica. DIA.6 e 
7). 
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Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC, si richiama 
integralmente quanto prevede la “Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell'Interno alla Presidenza della 
Camera dei deputati il 14 gennaio 2016”, disponibile alla pagina web: 


www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038& 


Utile è anche il rapporto ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019”, pubblicato in data 17/10/2019 


Seguendo le indicazioni dell’ANAC nel corso dell’anno si cercherà di avvalersi della collaborazione della 
Prefettura, in modo da procedere ad una eventuale implementazione del piano in sede di monitoraggio. 


VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 

(evidenzia se la struttura organizzativa dell’ente possa influenzare l'esposizione al rischio corruttivo ) 
L'analisi del contesto interno riguarda gli aspetti dell’organizzazione che possono influenzare il rischio 
corruzione: in particolare sistema di responsabilità e livello di complessità dell'ente : 


Le aree di rischio generali 


A) Area: acquisizione e gestione del personale 
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 — PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, nota 10 
Procedimenti a rischio : 

e Reclutamento, 

e Progressioni di carriera, 

e Conferimento di incarichi di collaborazione 


Problematiche da monitorare : 


previsioni di requisiti di accesso “personalizzati” e carenza di meccanismi oggettivi per verificare il possesso dei 
requisiti richiesti allo scopo di reclutare candidati particolari; 


abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; 


irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata a favorire dei candidati; 


inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, es. l'anonimato 
della prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione ; 


progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente per agevolare candidati; 


motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari. 


B) Area: contratti pubblici 
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 — PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare riferimento al 
paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 
Procedimenti a rischio : 
e Definizione dell’oggetto dell'affidamento, 
e Individuazione dello strumento per l'affidamento, 
e definizione dei Requisiti di qualificazione e di aggiudicazione, 
e Valutazione delle offerte, Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte, 
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Procedure negoziate e Affidamenti diretti, 

Revoca del bando, 

Varianti in corso di esecuzione del contratto, 

Subappalto, 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 


Problematiche da monitorare : 
accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti ; 
edi 


definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al fin 
favorire un'impresa ; 


uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favoritismi; 


utilizzo della procedura negoziata e abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti ; 


ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni; 


abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello 
atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario; 


elusione delle regole di affidamento degli appalti ; 


C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e concessioni 

(lett. a, comma 16, art. 1 della Legge 190/2012) 

procedimenti a rischio : Provvedimenti amministrativi sia vincolati che discrezionali 


Problematiche da monitorare : 


abuso nell'adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 


abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni di controllo (es. controlli finalizzati 
all'accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 


D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario 

Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati (lett. c, comma 16, art. 1 della Legge 190/2012) 

procedimenti a rischio Provvedimenti amministrativi sia vincolati che discrezionali 


Problematiche da monitorare : 


riconoscimento indebito di indennità a cittadini non in possesso dei requisiti di legge ; 


riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket; 


uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell'accesso a fondi comunitari; 


rilascio di permessi a costruire con pagamento di contributi inferiori al dovuto. | 


Aree di rischio generali - Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 
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E) Area : Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 
F) Area : Controlli, verifiche, ispezioni e Sanzioni 

G) Area : Incarichi e nomine 

H) Area : Affari legali e contenzioso 


“aree di rischio specifiche” per gli enti locali 
|): Area : Governo del territorio 
Aree di rischio specifiche — Parte Speciale VI — del PNA 2016 


L) Area: Gestione dei rifiuti 

Aree di rischio specifiche — Parte Speciale IIl del PNA 2018 
M) Area : Pianificazione urbanistica 

Aree di rischio specifiche — PNA 2015 


MAPPATURA DEI PROCESSI 
( rinviare all'allegato che individua per ciascun processo i rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico;) 


L'analisi del contesto interno, oltre ai dati generali sopra indicati, è basata sulla rilevazione ed analisi 
dei processi organizzativi. Il PNA prevede che l'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel 
PTPC. 


La mappatura dei processi è un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività 
dell’ente; in particolare consiste nella scomposizione di ogni processo nelle sue varie fasi, identificando, per 
ciascuna, gli elementi fondamentali; per questo è indispensabile ai fini dell’identificazione, della valutazione 
e del trattamento dei rischi corruttivi. 


L'accuratezza e l’esaustività della mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la 
formulazione di adeguate misure di prevenzione; pertanto l’obiettivo del PNA è che gli enti realizzino la 
mappatura di tutti i processi. 


La mappatura dei processi è stata iniziata nel 2017; ad oggi sono state mappate solo alcune linee di attività 
tra quelle individuate a rischio corruzione, riservandosi di continuare nel corso del 2020 implementando il 
presente PTPCT in sede di monitoraggio semestrale. 


Per la mappatura è stato adottato un sistema che ha previsto il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative, nel senso che le schede sono state elaborate dal RPC in contraddittorio con i singoli responsabili. 
Nelle Linee Guida per la Prevenzione della Corruzione diramate da ANCI Lombardia si suggerisce di utilizzare per la 
mappatura dei processi l'elenco indicato nella Prassi di Riferimento UNI/PDR 5:2013. 

Tra le varie modalità di redazione della mappatura è stata scelta la c.d. Mappatura Tabellare, ossia compilando una 
tabella per ogni processo. Si tratta di una modalità più semplice, anche se meno efficace. 
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IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 
(identificare e valutare i rischi corruttivi in funzione della programmazione dell’amministrazione delle misure previste 
dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;) 


MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEI RISCHI 
(privilegiare l'adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa;) 


ROTAZIONE 


AFFIDAMENTI DIRETTI 


DELLE PROCEDURE 


effettuata la rotazione 
MEPA Una importante misura di contrasto è l’utilizzo del MEPA. 


La rotazione non può essere effettuata in nessun settore per mancanza di 
altre figure dotate di adeguata competenza professionale . 

Misure compensative : nei settori dove non viene effettuata la rotazione 
viene stabilito di intensificare i controlli interni — verrà sottoposto a 
controllo un numero di atti doppio rispetto ai settori dove è stata 


Il problema è individuare le ditte cui chiedere le offerte. 

Si stabilisce di attivare un albo di ditte di fiducia dell’ente, nell’ambito del 
quale verranno di volta in volta sorteggiate le ditte da invitare 

Gli inviti verranno diramati tramite il MEPA 


STANDARDIZZAZIONE e Istituzione modello verifica positiva delle SCIA pervenute all'ufficio 


Nella sezione del sito Amministrazione Trasparente verranno indicati in 
apposita sezione tutti gli affidamenti diretti — con indicazione degli importi 
e delle ditte in favore dei quali vengono disposti 


urbanistica 

Istituzione registro SCIA pervenute con collegamento alle richieste 

istruttorie e alle dichiarazioni di improcedibilità 

Predisposizione software per individuazione delle ditte da invitare 

alle procedure ristrette 

Istituire modello check list per verifiche richieste esenzione ticket 

servizi sociali 

Istituire modello check list per richieste contributi 

e Istituzione registro richieste di sgravio tributi 

e Istituzione elenco posizioni verificate su simulazione massiva per 
emissione accertamenti tributari 


DELLE PROCEDURE 


e Adeguare regolamento acquisizione in economia al D. Lgs. 50/2016 
e Aggiornamento regolamento su concessione contributi 


/ REGOLAMENTAZIONE 


FORMAZIONE 


Si stabilisce di attivare nel corso del 2017 due giornate di formazione : 
e una giornata di formazione generica sul codice di comportamento, 
per tutto il personale 
e una giornata di formazione specialistica su affidamenti sottosoglia, 
dedicata ai responsabili di settore e ai responsabili dei 
procedimenti indicati nel PTCP come soggetti a rischio corruzione 


PATTI DI INTEGRITA' 


L'ufficio Tecnico — LLPP predisporrà un modello di patto di integrità da far 
sottoscrivere ea tutti coloro che stipuleranno contratti con l’ente, di 
qualunque importo. 
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Per i soggetti iscritti all'albo dei fornitori, potrà essere acquisita una unica 
sottoscrizione del patto, a valenza per tutta la durata dell’iscrizione all'albo 
REVOLVING DOORS A tutti i cessati dal servizio verrà richiesto il rilascio di una dichiarazione di 
non intrattenere rapporti con soggetti che hanno avuto affidamenti da 
parte del Comune negli ultimi 5 anni di servizio dell'interessato. 
Stante il carattere della corruzione ( estesa anche a comportamenti minimi 
e non solo a casi eclatanti ) la dichiarazione verrà richiesta ai cessati di 
tutte le categorie 
OBBLIGO DI ASTENSIONE — | In tutti i casi di incarichi conferiti ( p.o. — responsabilità di procedimento — 
INCOMPATIBILITÀ” nomina in commissioni ecc. ) verrà acquisita una dichiarazione 
dell'interessato sulla inesistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità 
ex D. lgs. 39/13 e una dichiarazione sulla inesistenza di cause di astensione 
ai sensi del codice di comportamento 


CODICE DI Il codice di comportamento verrà allegato a tutti i contratti di lavoro 
COMPORTAMENTO sottoscritti, anche a tempo determinato e dovrà essere sottoscritto da 


tutti coloro che ricevono incarichi di collaborazione 

Tutti i dipendenti dovranno rilasciare annualmente una dichiarazione su 
incarichi ricevuti al di fuori dell’ufficio, ai fini della pubblicazione sul sito 
dell’ente — sezione amministrazione trasparente 

Verranno periodicamente inseriti sul sito dell’ente degli avvisi in cui si 


INCARICHI EXTRAUFFICIO 


SENSIBILIZZAZIONE DELLA 


SOCIETA’ CIVILE solleciterà l'intervento degli stakeholders sui principali aspetti della vita 
amministrativa, con richiesta di interventi collaborativi 
TRASPARENZA PUBBLICAZIONE SUL SITO SEZIONE Amministrazione Trasparente dei 


seguenti atti ulteriori rispetto agli obblighi di legge : 

e elenco affidamenti diretti 

e elencoSCIA pervenute 

e elencorichieste sgravi tributari concessi 

e tutti gli atti dell’OIV 

e  tuttiiverbali dell'Organo di Revisione Contabile 

e elencoditutti gli atti di concessione di contributi e/o sovvenzioni 
per quelli riguardanti contributi per patologie o per condizioni di 
disagio economico, verranno indicati solo i dati aggregati 

e elencoditutti imandati di pagamenti emessi, con cadenza 

semestrale e, a decorrere dal 2018, trimestrale 


MONITORAGGIO DELLE MISURE 

(monitorare l'idoneità e l'attuazione delle misure) 

Per il monitoraggio del Piano viene istituita una riunione dei responsabili dei servizi che si terrà nel mese di 
novembre, per verificare lo stato di attuazione delle misure previste nel Piano. Della verifica verrà redatto 
apposito verbale, da pubblicare sul sito dell'ente — Sezione Amministrazione Trasparente 


ELEMENTO DESCRITTIVO SPIEGAZIONE 


DELLA PIANIFICAZIONE 
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Misure di prevenzione oggetto del monitoraggio il monitoraggio deve necessariamente includere 
tutte le misure di prevenzione specifiche previste 
per l’anno in corso; 
per le altre misure, viene effettuata una selezione 
sulla base della maggiore esposizione al rischio di 
corruzione e per le quali nei monitoraggi degli anni 
precedenti, sono state rilevate maggiori criticità. 
Periodicità delle verifiche Date le piccole dimensioni e le criticità 
organizzative dell’ente, si prevede un monitoraggio 
annuale, in coincidenza con il controllo di 
regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL) o 
al momento della redazione della relazione del 
RPCT di cui all'art. 1, c. 14 della L. n. 190/2012 


sullo stato di attuazione del Piano di Prevenzione 
Modalità di svolgimento della verifica circa Il sistema di monitoraggio esplicita le modalità 
l’attuazione e l'idoneità delle misure attraverso le quali il RPCT verifica le informazioni di 


autovalutazione sullo stato di attuazione delle 
misure, fornite dai responsabili, es. : acquisizione 
di documentazione o valori degli indicatori di 
misurazione predeterminati. 

La verifica sull’idoneità delle misure viene 
realizzata in collaborazione con l’Organismo di 
valutazione prendendo in considerazione: la 
corretta associazione della misura di trattamento 
all'evento rischioso; le sopravvenute modifiche 
delle caratteristiche del processo o degli attori 
dello stesso; la definizione approssimativa della 
misura o 

un’attuazione meramente formale della stessa. 


TRASPARENZA 

(la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire 
l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 

La trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la prevenzione della corruzione in 
quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in ogni ambito 
dell'attività pubblica. 


Il d.lgs. 97/2016 ha apportato rilevanti innovazioni al d.lgs. 33/2013 ed in particolare si registra la piena 
integrazione del Programma triennale della trasparenza e dell'integrità nel Piano triennale di prevenzione 
della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) 


Si sottolinea che, in base all’art. 10 del D. Igs. 33/2013, il PTPC deve contenere l'individuazione dei 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del 
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d.lgs. 33/2013, in un'ottica di responsabilizzazione maggiore delle strutture interne delle amministrazioni 
ai fini dell’effettiva realizzazione di elevati standard di trasparenza 

Pertanto viene individuato come Responsabile della Pubblicazione e dell’Aggiornamento dei Dati sul sito 
dell’Ente ed in particolare sulla Sezione Amministrazione Trasparente il dipendente Nicola Gazzaneo — 
unica categoria C in servizio ( oltre ai vigili ) 


Nella sezione del PTPCT dedicata alla programmazione della trasparenza ogni amministrazione definisce i termini 
entro i quali prevedere l’effettiva pubblicazione di ciascun dato nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il 
monitoraggio sull'attuazione degli obblighi. 


Nell’obiettivo di programmare e integrare in modo più incisivo e sinergico la materia della trasparenza e 
dell’anticorruzione rientra, inoltre, la modifica apportata all'art. 1, co. 7, della legge 190/2012 dall’art. 41, co. 1, lett. f) 
del d.lgs. 97/2016 in cui è previsto che vi sia un unico Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT). 

Pertanto si stabilisce che il Segretario Comunale svolga sia le funzioni di RPC che di RT e diventi pertanto RPCT ( 
Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza ) 


Ai sensi dell'art. 6, co. 3 del d.lgs. 97/2016 viene stabilito che, per le pubblicazioni nella sezione Amministrazione 
Trasparente, vengano seguite le seguenti indicazioni : 


e Inapplicazione dell'art. 3 del d.lgs. 33/2013 (co. 1-bis} , ove possibile si preferirà pubblicare, al 
posto dei documenti integrali, informazioni riassuntive, elaborate per aggregazione, in conformità 
con i principi di proporzionalità e di semplificazione e al fine di ridurre gli oneri gravanti sui soggetti 
tenuti a osservare le disposizioni del d.lgs. 33/2013. 

e Ai sensi dell’art. 9-bis del d.lgs. 33/2013, nei casi in cui i dati che l’amministrazione è tenuta a 
pubblicare corrispondano a quelli già presenti nelle banche dati indicate nell'allegato B) del d.lgs. 
33/2013, nella sezione “Amministrazione trasparente” è inserito un mero collegamento 
ipertestuale alle banche dati contenenti i dati, le informazioni e i documenti oggetto di 
pubblicazione. 

e ove possibile esposizione in tabelle dei dati oggetto di pubblicazione: l'utilizzo delle tabelle per 
l'esposizione sintetica dei dati aumenta il livello di comprensibilità e di semplicità di consultazione 
dei dati da parte degli utenti ; 

e indicazione della data di aggiornamento del dato, documento ed informazione: in corrispondenza 
di ciascun contenuto della sezione “Amministrazione Trasparente” dovrà essere inserita la data di 
aggiornamento. 


Accesso civico per mancata pubblicazione di dati 


L'istanza di accesso civico semplice deve essere presentata al RPCT, il quale è tenuto a concludere il procedimento con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni. 

Sussistendone i presupposti, il RPCT avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a 
comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. 


In caso di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del RPCT il richiedente può ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo che conclude il procedimento di accesso civico entro i termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della |. 241/1990. 
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A tal fine, il titolare del potere sostitutivo viene individuato nel Responsabile del Settore Amministrativo. 


A fronte dell’inerzia da parte del RPCT o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, ai fini della tutela del proprio 
diritto, può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell’art. 116 del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104. 


AI fine di rendere effettivo il diritto, verranno pubblicati , nella sezione “Amministrazione trasparente”, sottosezione 
“Altri contenuti”/“Accesso civico” gli indirizzi di posta elettronica cui inoltrare le richieste di accesso civico e di 
attivazione del potere sostitutivo. 


Riepilogando, Viene prevista la pubblicazione sul sito dell’ente — sezione Amministrazione Trasparente 
dei seguenti atti ulteriori rispetto agli obblighi di legge : 


e elenco affidamenti diretti 

e elenco SCIA pervenute 

elenco richieste sgravi tributari concessi 

tutti gli atti dell’OIV 

tutti i verbali dell'Organo di Revisione Contabile 

elenco di tutti gli atti di concessione di contributi e/o sovvenzioni ( per quelli riguardanti contributi 
per patologie o per condizioni di disagio economico, verranno indicati solo i dati aggregati ) 

e elenco di tutti i mandati di pagamenti emessi, con cadenza semestrale 


Particolare attenzione bisogna dare al rapporto sussistente tra trasparenza e tutela dei dati personali. 
In particolare, il PNA 2019 ricorda che, come evidenziato anche dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 20/2019, 
occorre operare un bilanciamento tra il diritto alla riservatezza dei dati personali, inteso come diritto a controllare la 
circolazione delle informazioni riferite alla propria persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle 
informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni. 
L’ANAC, dunque, richiama l’attenzione delle pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 
a verificare che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 
settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. 
A tal proposito, il PNA 2019 sottolinea che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di: 

e liceità, correttezza e trasparenza; 
minimizzazione dei dati; 
esattezza; 
limitazione della conservazione; 
integrità e riservatezza; 
tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento7. 


Come già nell’Aggiornamento 2018 al PNA, anche il PNA 2019 ribadisce la necessità, da parte delle amministrazioni, di 
indicare nelle sezioni in cui non vengono fatte pubblicazioni per assenza di dati o per mancata attinenza con la natura 
dell'Ente, di inserire una apposita dichiarazione in merito. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE 2.3. 


Art. 3, comma 1, lettera c), del Regolamento DPCM n. 132/2022 


(la sottosezione é predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 del 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: 


1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 


la valutazione di impatto del contesto esterno; 

la valutazione di impatto del contesto interno; 

la mappatura dei processi; 

l'identificazione e valutazione dei rischi corruttivi; 

la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 

il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure; 

la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire 
l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.) 


Allegato del Regolamento 
(Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall'ANAC, l'RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo 


canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In 
particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 


Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell'ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2, possano influenzare l'esposizione al rischio corruttivo 
dellastessa. 

Mappatura dei processi sensibili al fine di identificarele criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell'attività stessa, espongono l'amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico(cfr. 2.2.). 

Identificazione e valutazione dei rischi corruttivipotenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivo). 

Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni 
programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischicorruttivi 
individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base 
del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere 
privilegiatele misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quellidi semplificazione, efficacia, efficienza ed 
economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

Monitoraggio sull’idoneità e sull'attuazione delle misure. 

Programmazione dell'attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 
2013 e delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e generalizzato.) 
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Ente con meno di 50 dipendenti 
34% Sezione di programmazione 


sottosezione 3.1 


STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


La dotazione organica dell’ente è stata approvata con Deliberazione della Giunta Comunale n 70/2019, dalla quale si 
estrapola la seguente organizzazione dell'ente : 


SETTORE AMMINISTRATIVO - FINANZIARIO 


EL 


Andrea Fasanaro Art. 110 TUEL 


Responsabile 


Nicola Gazzaneo Istruttore 
Cat B1 | Marina Di Diego collaboratore 


o SETTORE TECNICO 


fn 
Responsabile Bernardo Fasanaro Convenzione con altro comune Ùu 
Cat B1 Giuseppe Oliva collaboratore 
Cat. A Nicola Gazzaneo operaio 
Ciombo Arlia operaio 
Mario Cerabona operaio 


POLIZIA MUNICIPALE 


Responsabile dipende direttamente dal sindaco 


Cat. C Antinio Cucciolillo 
Carmelo Oliva 


| Vigile urbano 
| Vigile urbano 


NOTE PER LA COMPILAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE 3.1 


Art. 3 Regolamento DPCM n. 132/2022 
(in questa sottosezione è illustrato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione e sono individuati gli 
interventi e le azioni necessarie programmate di cui all’art. 3, comma 1, lettera a);) 


Allegato del Regolamento 

CONTENUTO(In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione/Ente: 

®* organigramma; 

«livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 
organizzative) e Modello di rappresentazione dei profili di ruolo come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-ter, 
comma 1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

e ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 

e altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 
assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.) 
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Ente con oltre 50 dipendenti 
3/4 Sezione di programmazione 


sottosezione 3.2 


ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Il Comune di Aieta NON dispone né delle attrezzature ( hardware ) né dei programmi ( software ) per poter attivare il 
Lavoro Agile. 


In queste condizioni una eventuale concessione della possibilità di lavorare da remoto NON consentirebbe di 
raggiungere soddisfacenti standard di produttività. 


Si rinvia pertanto l'attivazione dell’istituto al prossimo Piano, sollecitando i Responsabili ad acquisire le strutture 
necessarie per poter utilizzare questo istituto. 
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Ente con oltre 50 dipendenti 
3/ Sezione di programmazione 


sottosezione 3.3 


PROGRAMMAZIONE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 


Le capacità assunzionali degli enti locali sono state disciplinate con il DPCM 17.3.2020. 
La situazione del Comune di Aieta è la seguente : 


Entrate correnti 2019/2021 934.511,70 


918.815,00 

912.282,16 
Media triennio 921.869,62 
FCDE 2022 44.192,94 
TOTALE 877.676,68 
Spese di personale 2022 229.386,21 
rapporto 26,14% 
Forbice da DPCM 29,50 — 33,50 
Spesa di personale 2018 303.885,28 
Possibile incremento tabella 2 100.018,31 
Possibile incremento per differenza 29.528,41 


Dalla tabella che precede risulta che il Comune di Aieta è classificato come comune virtuoso e pertanto può procedere 
ad assunzioni di personale 


Al momento, per il 2022, non si ritiene di programmare assunzioni a tempo indeterminato. 
Vengono programmate unicamente assunzioni a tempo determinato e precisamente 
Assunzione a tempo determinato di responsabile ufficio tecnico categoria D, posizione economica D1, ex art. 110 TUEL 
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4” Sezione di programmazione 


MONITORAGGIO 


MONITORAGGIO DELLE MISURE 


(monitorare l'idoneità e l'attuazione delle misure) 


Per il monitoraggio del Piano viene istituita una riunione dei responsabili dei servizi che si terrà nel mese di 


novembre, per verificare lo stato di attuazione delle misure previste nel Piano. Della verifica verrà redatto 
apposito verbale, da pubblicare sul sito dell'ente — Sezione Amministrazione Trasparente 


ELEMENTO DESCRITTIVO 


DELLA PIANIFICAZIONE 


SPIEGAZIONE 


Misure di prevenzione oggetto del 
monitoraggio 


ni . . . a . . 
il monitoraggio deve necessariamente includere tutte le misure 


di prevenzione specifiche previste per l’anno in corso; 

per le altre misure, viene effettuata una selezione sulla base 
della maggiore esposizione al rischio di corruzione e per le quali 
nei monitoraggi degli anni precedenti, sono state rilevate 
maggiori criticità. 


—I 


Periodicità delle verifiche 


Date le piccole dimensioni e le criticità organizzative dell'ente, 
si prevede un monitoraggio annuale, al momento della 
redazione della relazione del RPCT di cui all'art. 1, c. 14 della L. 
n. 190/2012 sullo stato di attuazione del Piano di Prevenzione 


Modalità di svolgimento della verifica 
circa l'attuazione e l’idoneità delle 
misure 


Il sistema di monitoraggio esplicita le modalità attraverso le 
quali il RPCT verifica le informazioni di autovalutazione sullo 
stato di attuazione delle misure, fornite dai responsabili, es. : 
acquisizione di documentazione o valori degli indicatori di 
misurazione predeterminati. 

La verifica sull’idoneità delle misure viene realizzata in 
collaborazione con l’Organismo di valutazione prendendo in 
considerazione: la corretta associazione della misura di 
trattamento all'evento rischioso; le sopravvenute modifiche 
delle caratteristiche del processo o degli attori dello stesso; la 
definizione approssimativa della misura o 

un’attuazione meramente formale della stessa. 


a 


Uno dei 
Borghi 
più belli 
dUtalia 


O es 


% DE LA TERRE 


(Provincia di Cosenza) 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 — ai 
sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 


PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 


PARERE TECNICO: In ordine alla regolarità tecnica si esprime parere favorevole, per i motivi 
espressi nell'atto. 


Aieta, 8.10.2022 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Fasanaro Andrea Salvatore 


PARERE CONTABILE: In ordine alla regolarità contabile si esprime parere favorevole, per i 
motivi espressi nell'atto. 


Aieta, 8.10.2022 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dott. Fasanaro Andrea Salvatore 
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Provincia di Cosenza 


Parere dell’organo di revisione 
delibera di Giunta Comunale sull’Approvazione 
del PIAO 2022-2024 - ai sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, 


convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 


L'ORGANO DI REVISIONE 
DOTT. VITTORIO PIRO 
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COMUNE DI AIETA 


* gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e crite- 
ri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sta- 
bilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 

» la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, fi- 
nalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project managemeni, 
al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle co- 
noscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accresci- 
mento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e 
alla progressione di carriera del personale; 

* compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fab- 
bisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valoriz- 
zazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordina- 
rio, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata al- 
le progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accresci- 
mento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

* gli strumentie le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonche' per raggiungere gli obiettivi in materia 
di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

* l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 
nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automa- 
tizzati; 

* le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle ammini- 
strazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei citta- 
dini con disabilità 

« le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 


con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 


gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 


no Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attivi- 
tà e Organizzazione (PIAO): 
o Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022- 
2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 52 del 21.5.2022; 
- Restano invece da deliberare e pertanto si intendono assorbiti nel presente Piano: 
o Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024; 
o Piano delle azioni positive 2022-2024 ; 
o Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024 (POLA) ; 
o Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024; 
o Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024; 
Visto il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario e del personale; 
Vista la documentazione acquisita agli atti dell'ufficio; 
Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
ESPRIME 
parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione inerente la delibera di Giunta Comunale 
sull’Approvazione del PIAO 2022-2024 — ai sensi dell'art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con modi- 
ficazioni in Legge n. 113/2021 
San Vincenzo La Costa, lì 23/11/2022 


L'ORGANO DI REVISIONE 


